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PROTOCOLLO DI LEGALITÀ

TRA PREFETTURA DI PADOVA E UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA

AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE MAFIOSA E DEI FENOMENI

CORRU'I'I'IVI NELL'AMBITO DEGLI APPALTI AFFIDATI DALL'UNIVERSITA'

 

Prefettura di Padova  

Premesso che l'Università degli Studi di Padova, con riferimento alla propria programmazione

relativa agli appalti di lavori, servizi e forniture, si è dichiarata interessata ad inserire, nella

documentazione di gara e/o contrattuale, clausole di legalità in funzione di vigilanza e di

contrasto sia rispetto ai tentativi di infiltrazione nel settore degli appalti pubblici da parte

delle organizzazioni criminali di stampo mafioso, che rispetto ai fenomeni di corruzione;

Visto l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il quale stabilisce che le amministrazioni

pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in

collaborazione di attività di interesse comune;

Visto i| decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con il quale è stato adottato il "Codice

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di

documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.136 ";

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, e in particolare l'art. 1, comma 17, il quale stabilisce

che: ”Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che

il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità

costituisce causa di esclusione dalla gara";

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante il ”Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle

pubbliche amministrazioni”;

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della funzione

pubblica e approvato dalla CiVIT (ora ANAC) con deliberazione dell'11 settembre 2013, n. 72, il

quale stabilisce che: ”Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione

dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di

legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche

amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di

salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo

all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto." (cfr. PNA, Cap. 3 — punto 3.1.13);

Visto il decreto-legge del 24 giugno 2014, n. 90, recante ”Misure urgenti per la semplificazione

e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, e ss.mm.ii., e in

particolare l'art. 32, il quale prevede "Misure straordinarie di gestione, sostegno e

monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione”;

Visto il protocollo d'intesa sottoscritto il 15 luglio 2014 dal Ministero dell'interno e

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione, recante le ”Prime linee guida per l'avvio di un circuito
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collaborativo tra ANAC e Prefetture U.T.G. e Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di

corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa”, per la concreta applicazione delle

disposizioni contenute nel richiamato articolo 32 del decreto legge n. 90/2014, il quale

stabilisce anche che i modelli di protocolli di legalità di ’nuova generazione' accanto alle

tradizionali clausole antimafia, riconoscano alla Stazione Appaltante la possibilità di azionare

la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'art. 1456 c.c., previa valutazione dell'ANAC; in tutti

i casi in cui, da evidenze giudiziarie consolidate in una misura cautelare o in un provvedimento

di rinvio a giudizio, si palesino accordi corruttivi tra il soggetto aggiudicatore e l’impresa

aggiudicataria;

Visto il punto 6.10 del Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2018-

2020 dell'Università che prevede l'approvazione del Protocollo di legalità in attuazione

dell'art. 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012, n. 190;

Vista la legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante ”Modifiche al codice delle leggi antimafia e

delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice

penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura

penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nel/e aziende sequestrate

e confiscate” e successivi interventi di modifica;

Viste le ”Seconde linee guida per l’applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno

e monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione, anticorruzione e antimafia”

sottoscritte dal Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e dal Ministero

dell'Interno il 27 gennaio 2015;

Visto il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 38 recante ”Attuazione della decisione quadro n.

2003/568/GAI del Consiglio del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel

settore privato” che ha novellato l'art. 2635 c.c.;

Visto il decreto interministeriale del 21 marzo 2017, concernente ”Individuazione delle

procedure per il monitoraggio delle infrastrutture ed insediamenti prioritari perla prevenzione

e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa e istituzione, presso il Ministero

dell'Interno, di un apposito Comitato di coordinamento;

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università di Padova, del 19/12/2017,

rep. n. 430, che ha approvato il Piano triennale delle opere pubbliche per il 2018-2020 e

l'Elenco annuale dei lavori che saranno eseguiti nel primo anno del medesimo triennio, tra cui

sono da evidenziare i lavori di realizzazione del nuovo campus delle Scienze Economiche e

Sociali presso la ex Caserma Piave di Padova per un importo di circa 47.000.000 di euro; il

completamento dei lavori per la realizzazione del nuovo Museo della Natura e dell’Uomo,

presso il Complesso ’Palazzo Cavalli' per un importo di 15.000.000 di euro ed i lavori di

ristrutturazione del complesso "ex Casa dello Studente Fusinato" per la realizzazione della

nuova residenza studentesca per la Scuola Galileiana di Studi Superiori dell'Università, per un

importo di 14.500.000 euro;
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- Considerato che l'Università di Padova, per il 2019-2020, dovrà adottare il Programma

biennale degli acquisti di forniture e servizi di importo unitario pari o superiore a 40.000 euro,

in attuazione dell'art. 21 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., secondo le modalità applicative previste

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 16/01/2018, n. 14, nel quale saranno

previsti anche appalti di importo superiore alla soglia comunitaria, come l’affidamento dei

servizi di trasloco e facchinaggio, per un triennio ed un importo a base di gara di 932.000 euro

o l'affidamento dei servizi assicurativi, per un quadriennio, per un importo a base di gara di

circa 5.600.000 euro;

- Considerato che l'esperienza ha dimostrato che i ”Protocolli di Legalità” costituiscono degli

strumenti pattizi utili ed incisivi, quali ulteriori e più ampie misure di verifica, monitoraggio e

controllo volte a contrastare il pericolo di infiltrazioni criminali nel settore degli appalti

pubblici e i rischi di fenomeni corruttivi;

— Considerato che è volontà dell'Università degli Studi di Padova e della Prefettura di Padova

assicurare la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità e alla trasparenza nel

settore degli appalti pubblici, esercitando appieno, ciascuno per la parte di rispettiva

competenza, i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalle leggi vigenti, nonché adottare

misure di prevenzione e di contrasto alle eventuali ingerenze e ai tentativi di infiltrazione delle

organizzazioni criminali e dei rischi di fenomeni corruttivi che siano più stringenti di quelle

previste dalla normativa vigente;

- Considerato che il Ministero dell'Interno ha approvato con modifiche la bozza del presente

protocollo come da nota in data 20 dicembre 2018 prot. n. 84307;

- Considerato che iI Consiglio di Amministrazione dell'Università degli Studi di Padova, con

Delibera del 18.12.2018, Rep. n. 339 — Prot. n. 508796, ha approvato il presente "Protocollo di

legalità";

LA PREFETTURA DI PADOVA

nella persona del Prefetto Dott. Renato Franceschelli

e

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA

nella persona del Rettore Prof. Rosario Rizzuto,

STIPULANO

m

il seguente Protocollo di legalità finalizzato a prevedere, fermi restando gli adempimenti previsti \.\

dalla normativa vigente, ulteriori misure intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, a
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rafforzare i presidi a tutela della trasparenza in funzione anticorruzione e antimafia e a garantire

una rapida e corretta esecuzione e gestione degli appalti dell'Università degli Studi dì Padova:

Art. 1- AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

1. Le disposizioni del presente Protocollo di legalità si applicano:

a) agli appalti di lavori di importo pari o superiore a 3.000.000 di euro;

b) agli appalti di servizi e forniture di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza

comunitaria;

c) ai Subappalti, Sub-contratti e sub-affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro.

d) agli appalti, di qualunque importo, direttamente aventi ad oggetto ’Attività sensibili’, come

di seguito definite, nonché agli appalti, di qualunque importo, aventi per oggetti ’Attività

sensibili', relative agli affidamenti di cui alle precedenti lett. a) - c).

2. Ai fini del presente Protocollo di legalità devono intendersi:

a) Protocollo: il presente Protocollo di legalità;

b) Prefettura: la Prefettura di Padova;

c) Università: l'Università degli Studi di Padova, quale Stazione Appaltante;

d) Codice Antimafia: il ”Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della

legge 13 agosto 2010 n. 136” adottato con d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e s.m.i.;

e) Codice Appalti: il "Codice dei contratti pubblici” adottato con D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e

s.m.i.;

f) Stazione Appaltante: l’Università degli Studi di Padova, con sede in Padova, via VIIl Febbraio,

n. 2;

g) Appaltatore: ciascun soggetto affidatario di un Contratto di appalto come definito dal

presente articolo;

h) Contratto d’appalto: contratto (ed eventuali atti aggiuntivi) originariamente stipulato tra

l'Università e l'Appaltatore avente ad oggetto lavori, servizi o forniture;

i) Subappalto e Sub-contratto: contratti (ed eventuali atti aggiuntivi), come definiti dall'art.

105 Codice Appalti, stipulati tra l'Appaltatore e il Subappaltatore o Sub—contraente, avente

ad oggetto lavori, servizi o forniture;

j) Subappaltatore e Sub-contraente: I’avente causa dell'Appaltatore con cui quest’ultimo

stipula un Subappalto/Sub-contratto, come definito dall'art. 105 del Codice Appalti;

k) Sub—affidamento: qualsiasi contratto, diverso dall'originario Contratto d’appalto oppure

diverso dal Subappalto o Sub-contratto, come sopra definiti, che sia stipulato dal

Subappaltatore o Sub-contraente, comunque connesso all'esecuzione del contratto

principale;

l) Filiera delle Imprese: è il complesso dei Subappaltatori/Sub-contraenti/Sub-affidatari i cui

rapporti (SubappaIto/Sub—contratto/Sub-affidamento) sono legati da un nesso di dipendenza
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funzionale tra la prestazione oggetto del rapporto stesso e quella oggetto del Contratto
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d'Appalto, pur riguardanti prestazioni eventualmente collaterali;

m)Attività sensibili: le seguenti attività, ai sensi dell'art. 1, comma 53 della legge 190/2012, che

comportano l'iscrizione negli elenchi (c.d. white list) di cui al precedente comma 52 dell’art.

1 della stessa legge 190/2012 (sono fatti salvi gli aggiornamenti del seguente elenco):

- trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

- trasporto, anche transfrontaliero e smaltimento rifiuti per conto di terzi;

— estrazione fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti;

- confezionamento, fornitura e/o trasporto di calcestruzzo e di bitume;

— noli a freddo di macchinari;

- fornitura di ferro lavorato;

- noli a caldo;

- servizio di autotrasporto per conto terzi;

- guardiania di cantiere.

Art. 2 - INFORMAZIONI ANTIMAFIA

. || regime delle lnformazioni antimafia, di cui all’articolo 91 del Codice Antimafia, è esteso ai

Contratti di appalti di lavori di importo pari o superiore a 3.000.000 di euro.

. L'obbligo di richiesta d'Informazioni antimafia non sussiste nell'ipotesi di contratti con soggetti

iscritti negli elenchi (cd. white list) di cui all’articolo 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012,

n. 190. La verifica, per via telematica, dell’iscrizione dell'operatore economico negli elenchi

delle Prefetture di cui all’art. 1, comma 53, della citata legge n. 190 del 2012 tiene luogo

dell'accertamento del possesso dei requisiti antimafia.

. A seguito dell'esito interdittivo delle Informazioni antimafia, l'Università, qualora risultassero a

carico delle imprese tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, non potrà procedere alla

stipula di Contratti d'appalto o all'autorizzazione di Subappalti. Analogo divieto di stipula fa

capo a tutti i soggetti della Filiera.

. Tutti i Contratti d’appalto e le fattispecie contrattuali della Filiera dovranno prevedere una

clausola risolutiva espressa analoga o mutuata per rinvio all'art. 1456 c.c., nella quale sia

stabilita l'immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, nel caso di esito

interdittivo delle Informazioni antimafia successivo alla stipula dei Contratti d’appalto o dei

contratti della Filiera. E’ comunque fatto salvo quanto previsto dall’art. 94, comma 3 del Codice

Antimafia e dall’art. 32, comma 10, del d.l. n. 90/2014 conv. in legge 11 agosto 2014, n. 114.

. Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati Contratti d’appalto o della Filiera,

vengano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie delle imprese, ulteriori

Informazioni antimafia e queste abbiano dato esito interdittivo, i relativi contratti saranno

immediatamente ed automaticamente risolti a cura, rispettivamente, dell'Università ovvero

dell'Appaltatore, del Subappaltatore o del Sub—contraente, mediante attivazione della clausola h
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